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	La nuova Fiera: una “sfida” da assumere con responsabilità

Inaugurazione del Nuovo Polo Fiera Milano

Rho-Pero, 31 marzo 2005




La mia presenza di Arcivescovo di Milano all’inaugurazione del Nuovo Polo di Fiera Milano – grande manifestazione della moderna civiltà del lavoro e della tecnica, della scienza e dell’arte, e straordinario tempio del commercio e degli scambi – non ha altro scopo che quello di testimoniare la singolare importanza del momento che stiamo vivendo.

Quella che oggi ha inizio è una “sfida” quanto mai significativa, che tutti ci coinvolge e ci interpella. È un’opportunità e insieme una provocazione con cui siamo chiamati a confrontarci con vivo senso di responsabilità, per fare di questa grandiosa opera dell’ingegno e del lavoro umani un prezioso strumento di incontro e di scambio economico, sociale e culturale. Uno scambio da realizzare nel segno della umana solidarietà, perché fra noi, nella nostra Europa e nel mondo intero «cresca – direbbe sant’Ambrogio (I doveri, lib. I, cap. 28) – l’armonia del rapporto sociale» e, così, la convivenza civile diventi sempre più umana e umanizzante.

Era precisamente questo l’auspicio che formulavo già il 6 ottobre 2002, a pochissimi giorni dal mio ingresso in Diocesi come nuovo Arcivescovo, in occasione della posa della prima pietra di questa “città fieristica”. 

Allora così mi esprimevo: «Su questo territorio trovino posto un’autentica palestra del lavoro contemporaneo, uno spettacolo di bravura tecnica e organizzativa, un’affermazione di progresso e di cultura, un’aspirazione alla novità, alla perfezione e alla bellezza, e più in profondità una forma di vita che porti alla creazione di un mondo nuovo, più umano, e proprio per questo più felice». E aggiungevo ancora: «Fiera Milano non sarà né potrà essere solo luogo del mercato, che peraltro auspichiamo sempre più vissuto e governato all’insegna di una globalizzazione umana e umanizzante. Essa sarà anche luogo di incontro tra persone e popoli di diversa cultura. Qui verranno innumerevoli persone dalle varie parti della terra. Qui nasceranno e si svilupperanno conoscenze, simpatie, relazioni; potranno crearsi così vincoli non solo commerciali, ma anche umani e spirituali, vincoli capaci di portare all’unione e alla pace».

È il medesimo augurio che, con rinnovata convinzione, formulo anche quest’oggi. Adesso però l’augurio chiede di trasformarsi in realtà. Con l’odierna apertura, anche se ancora parziale, di questo nuovo Polo fieristico, è giunto ormai il tempo di tradurre in fatti concreti questi stessi auspici.

Questo noi vogliamo fare. Ma lo potremo fare solo se tutti insieme – Responsabili e operatori di Fiera Milano, Istituzioni e Responsabili della cosa pubblica, forze economiche e imprenditoriali, società civile e popolazione tutta – ci sentiremo coinvolti nel dare vita a un grande progetto che sappia esprimere in concreto la vocazione di Milano quale autentica “città europea”.

Nel fare questo, avvertiamo tutti il bisogno di un supplemento, meglio di un sussulto di solidarietà, che mentre ci apre agli orizzonti del mondo, ci fa responsabilmente attenti ai veri problemi e alle giuste attese di quanti vivono su questo territorio, perché anzitutto qui siano soddisfatte le legittime esigenze di tutte e singole le persone – come sono quelle legate alla casa, alla vita sociale e al lavoro – e la nuova impresa, che oggi apre i battenti, non diventi per nessuno fonte di sradicamento e fattore di emarginazione. 

Nello stesso tempo, avvertiamo tutti che l’impresa che ci attende, se da un lato sprigiona una particolare carica di entusiasmo, dall’altro lato si configura quanto mai complessa e ardua, bisognosa quindi di non comune lungimiranza e coraggio, di vera e propria audacia, di profonda saggezza e di sempre vigile sensibilità etica. 

Proprio per questo ritengo che possa tornare gradita l’assicurazione di un sostegno che doni intelligenza e forza per fare della Nuova Fiera uno strumento di progresso e di pace per l’intera umanità, nel rispetto, nella valorizzazione e nella promozione di ogni persona e di ogni popolo, a cominciare da quella attenzione privilegiata che una democrazia matura e moderna sa riservare alle persone e ai popoli più poveri ed emarginati. 

Come Vescovo, so che il sostegno più forte viene dall’alto. In tal senso, sento di doverlo invocare dalla potenza del Signore, aprendo le labbra e il cuore a una preghiera, che so condivisa da ogni credente e bene accetta da tutti gli uomini di buona volontà:

Tu, o Signore,

hai riempito l’universo 

con i segni prodigiosi della tua potenza creatrice

e hai affidato all’uomo tutta la terra,

perché la custodisse, la governasse e la lavorasse

e perché, mettendo a frutto i talenti da te ricevuti,

li facesse servire al bene di tutti e di ciascuno.

Sii sempre accanto a noi con la forza del tuo Spirito.

Accompagnaci e sostienici nella nostra fatica,

perché ogni nostra scoperta, conquista e impresa

sia sempre finalizzata allo sviluppo integrale dell’umanità,

diventi strumento di elevazione spirituale,

sia fonte di fraternità e di giustizia sociale

e concorra a costruire la civiltà della giustizia, 

dell’amore, della libertà, della solidarietà e della pace.

Confortaci con la tua benedizione e la tua protezione,

perché la nostra fatica non sia vana

e tutto il nostro progettare e operare

sia a lode e gloria della tua infinita grandezza

e a beneficio di ogni uomo creato a tua immagine e somiglianza.
+ Dionigi card. Tettamanzi
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